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   NOTA INTEGRATIVA AL BILANCIO AL 31/12/2016 

 

*********** 

 

Signori membri del Consiglio di Amministrazione, 

il bilancio che portiamo al Vostro esame ed alla Vostra approvazione è costituito dai seguenti documenti: 

- Stato patrimoniale; 

- Rendiconto della gestione; 

- Nota Integrativa; 

- Relazione morale; 

- Relazione del collegio dei revisori. 

Il Bilancio della Fondazione corrisponde alle risultanze delle scritture contabili regolarmente tenute ed è 

stato redatto secondo i criteri previsti dalla normativa civilistica. Le scritture contabili, ben rappresentano 

la netta separazione tra le attività istituzionali e le attività commerciali della Fondazione, questo al fine di 

rappresentare la primaria esigenza di trasparenza. A tal fine le scritture contabili relative alle attività 

commerciali vengono effettuate nel pieno rispetto della normativa civilistica e fiscale vigente per le 

società di capitali, nel rispetto dei principi contabili di continuità, prudenza, competenza, separazione, 

costanza e prevalenza della sostanza sulla forma di cui all’art 2423 bis del c.c. La contabilità separata 

dell’attività istituzionale da quella commerciale e dai costi di struttura, volutamente tenuta per finalità di 

trasparenza e in assenza di obbligo normativo, consente il monitoraggio continuo del rispetto del principio 

della prevalenza, nonché la valutazione in progress dei risultati dell’attività istituzionale e la loro corretta 

destinazione ad altrettante attività istituzionali. 

Nell'esercizio 2016 è stata recepita nell'ordinamento italiano la "Riforma Contabile" in attuazione della 

direttiva europea 2013/34 con la pubblicazione in Gazzetta Ufficiale del D. Lgs. n. 139/15. Il suddetto 

decreto integra e modifica il codice civile che contiene le norme generali per la redazione del bilancio 

d'esercizio relativamente agli schemi, ai criteri di valutazione, al contenuto della nota integrativa e della 

relazione sulla gestione. 
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Di seguito verranno riepilogati tutti i progetti nei quali la Fondazione, nel corso del 2016, ha creduto e nei 

quali ha profuso il proprio impegno, al fine di consentire, a chiunque interessato, di leggere l’andamento 

dei singoli progetti della Fondazione. Pur confermando da ogni punto di vista la propria specifica 

qualifica giuridico economica di Ente Non Profit e in assenza dei requisiti di Onlus, la Fondazione per 

l’anno 2016, al fine di garantire al massimo grado la trasparenza e l’accessibilità agli stakeholders ha 

ritenuto opportuno mantenere lo schema di Bilancio già adottato per il 2015 usando lo schema previsto 

dal Consiglio dell’Agenzia per le Onlus, in considerazione delle funzioni di indirizzo e promozione per il 

Terzo Settore attribuite all’Agenzia dal D.P.C.M. 21 Marzo 2001, n° 329, approvate con deliberazione del 

5 luglio 2007 per la realizzazione di linee guida e schemi per la redazione del Bilancio di Esercizio degli 

Enti Non Profit. 

Il Bilancio nel corso del 2016 è stato predisposto applicando i medesimi criteri di valutazione per le 

singole poste e gli stessi principi contabili adottati nell’esercizio precedente. 

Il Bilancio dell’esercizio risulta composto dallo Stato Patrimoniale, definito secondo il criterio espositivo 

della liquidità crescente, dal Rendiconto Gestionale, predisposto a sezioni divise e contrapposte, e dalla 

Nota Integrativa. 

Nella Nota Integrativa si è provveduto a presentare in forma comparativa i dati ed a commentare sia le 

principali variazioni intervenute tra il 2016 ed il 2015, sia i principali investimenti dell’anno 2016 con 

incidenza sugli anni a venire. Si è inoltre sintetizzato in rendiconti per centri di costo la gestione 

economica dei singoli progetti della Fondazione analizzando in particolar modo gli oneri di supporto 

generale e la loro incidenza sull’attività di natura accessoria. 

Al fine di rappresentare in maniera corretta le comparazioni fra le annualità 2015 e 2016, si è provveduto 

a riclassificare le voci dei crediti e dei debiti per il 2015, di seguito si riporte nella tabella esplicativa. 

TABELLA RICLASSIFICAZIONE CREDITI /DEBITI 2015: 

 

Scritture Riclassifica sul 

bilancio al 31.12.2015 ai 

fini comparativi 

Importo risultante 

dal bilancio 2015 

Riclassificazione Importo risultante dal 

bilancio 2016 ai fini 

comparativi 

Crediti:    

Crediti vs clienti 188.434 -3.571 184.863 

Crediti vs altri 274.283 -3.870 270.413 
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totale 462.717 -7.441 455.276 

Scritture Riclassifica sul 

bilancio al 31.12.2015 ai 

fini comparativi 

Importo risultante 

dal bilancio 2015 

Riclassificazione Importo risultante dal 

bilancio 2016 ai fini 

comparativi 

Debiti:    

Debiti vs fornitori 107.826 62.904 170.730 

Debiti vs altri 177.723 -70.343 107.379 

totale 285.549 7.441 278.109 

 

A completamento dell’analisi, la “Relazione di missione”, anche detta “Relazione morale”, fornisce 

maggiori ed ulteriori informazioni sulle concrete modalità di svolgimento dell’attività, di natura 

istituzionale ed accessoria, sui programmi e sulle le prospettive future. 

La Relazione del Collegio dei Revisori riepiloga infine i risultati dell’attività di controllo espletata dal 

predetto organo nel corso del 2016 e sul presente Bilancio. 

 

1. Criteri generali di valutazione. 

I criteri di valutazione adottati per la formazione del bilancio al 31/12/2016 sono sostanzialmente 

conformi a quelli adottati negli esercizi precedenti. Il bilancio è stato redatto applicando analogicamente i 

principi statuiti dagli art. 2423 e 2423-bis c.c.. Non si è provveduto al raggruppamento di voci nello Stato 

Patrimoniale e nel Conto Economico. Non vi sono elementi dell’attivo e del passivo che ricadano sotto 

più voci dello schema. Più nel particolare, nella formazione del bilancio al 31/12/2016, sono stati adottati, 

per ciascuna delle categorie di beni che seguono, i criteri di valutazione esplicitati per ognuna di esse. Per 

l’anno 2016, di grande supporto all’impianto contabile, il programma My Donor Sigla Ultimate, grazie al 

quale è stato possibile rilevare con maggiore analiticità alcuni aspetti gestionali, di struttura e di progetto. 

L’implementazione del nuovo programma ha permesso e permetterà altresì, una sempre più chiara lettura 

del bilancio comparandolo con le annualità precedenti. Di importante rilievo sono la riorganizzazione 

dell’impianto contabile/amministrativo e l’introduzione di procedure di qualità con l’obiettivo di produrre 

un modello organizzativo efficiente ed efficace.  
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2 Immobilizzazioni 

Le immobilizzazioni immateriali sono esposte in bilancio al valore di acquisto con indicazione separata 

del relativo fondo ammortamento. Nelle immobilizzazioni immateriali in corso ed acconti sono presenti, 

anche per l’anno 2016, i costi di ricerca e sviluppo capitalizzati nel 2012 e nel 2013, secondo quanto 

disposto all’art. 2426 del cc e mantenuti per il 2016 secondo quanto disposto dal d.lgs 139/2015 ed in 

considerazione della normativa fiscale vigente c.d. “Milleproroghe 2016” che ha modificato l’art. 83 del 

TUIR consentendo la prevalenza della sostanza sulla forma mediante la disattivazione delle regole di 

competenza fiscale (c.d. principio di derivazione rafforzato). 

 

Gli ammortamenti delle immobilizzazioni immateriali sono stati calcolati alle seguenti aliquote: 

20%    Altre immobilizzazioni immateriali 

11,11% / 25% Opere e migliorie su beni di terzi, per le sedi di Assisi e Milano ammortizzate in 

proporzione alla durata del contratto di locazione. 

20%  Spese d’impianto ed ampliamento. 

20%  Spese di ricerca e sviluppo 

 

Le immobilizzazioni materiali sono iscritte al costo di acquisto comprensivo degli oneri accessori e 

rettificate dai corrispondenti fondi di ammortamento. 

Gli ammortamenti, imputati a conto economico secondo l’area di appartenenza, sono stati calcolati 

considerando l'utilizzo, la destinazione e la durata economico-tecnica dei cespiti, sulla base del criterio 

della residua possibilità di utilizzazione, criterio che abbiamo ritenuto ben rappresentato dalle seguenti 

aliquote, non modificate rispetto all'esercizio precedente e ridotte alla metà nell'esercizio di entrata in 

funzione del bene: 

20%  Impianti tecnici 

20%  Attrezzature 

25%  Automezzi 

20%  Macchine d’ufficio elettroniche 

12%  Mobili e Arredi 

10%  Altri beni 
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Ai sensi dell’art.10 della Legge 19 marzo 1983 n.72 e successive modificazioni, nonché ulteriori norme in 

materia, Vi precisiamo che al 31/12/2016 non figurano nel patrimonio della società beni per i quali, in 

passato, sono state eseguite “rivalutazioni” monetarie o beni per i quali si è derogato ai criteri legali di 

valutazione, secondo quanto disposto all’art. 2426, n.5 c.c. ed OIC 24. Sono stati ammortizzati 

interamente nell’esercizio gli acquisti di beni inferiori a € 516,46. 

3.  Crediti 

I crediti sono iscritti in attivo della situazione patrimoniale al loro valore di presumibile realizzo. 

Stante alle nuove disposizioni normative come definite dall'art.2426 c.2 c.c., i crediti iscritti nell'attivo 

circolante devono essere rilevati in bilancio secondo il criterio del costo ammortizzato, tenendo conto del 

fattore temporale e del valore presumibile di realizzo, conformemente a quanto previsto dall'art. 2426, 

comma 1, n. 8 del codice civile.  

L’ammontare dei crediti iscritti è pari al “presumibile valore di realizzo” ritenendosi irrilevante 

l’applicazione del metodo del costo ammortizzato e/o dell'attualizzazione ai fini dell'esigenza di dare una 

rappresentazione veritiera e corretta della situazione patrimoniale ed economica societaria.  

4. Rimanenze 

Le giacenze di prodotti finiti sono stati valutati al minore costo tra il costo di acquisto e ed il valore di 

mercato. Nel prosieguo tali giacenze verranno descritte analiticamente.  

Per quanto riguarda la valutazione del costo è stato adottato il criterio del costo ultimo. 

 

5. Attività finanziarie non costituenti immobilizzazioni 

Non sono presenti attività finanziarie non costituenti immobilizzazioni. 

 

6. Disponibilità liquide  

Le disponibilità liquide sono iscritte al loro valore nominale. 

7.  Ratei e risconti 

I ratei e risconti dell’esercizio sono stati determinati secondo il principio della competenza economica e 

temporale avendo cura di imputare all’esercizio in chiusura le quote di costi e ricavi ad esso pertinenti. 
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8. Fondo trattamento di fine rapporto 

Il fondo riflette il debito maturato nei confronti di tutti i dipendenti in forza al 31 dicembre 2016 calcolato 

sulla base delle leggi e dei contratti vigenti. 

9. Debiti 

Tutte le poste esprimenti una posizione di debito dell’ente verso l’esterno sono state valutate al loro 

valore nominale che coincide con quello di estinzione. 

10. Riconoscimenti dei ricavi 

I ricavi sono generalmente imputati seguendo il principio di competenza. Taluni proventi, quali il “5 per 

Mille”, sono imputati in Bilancio solo al momento del riconoscimento degli stessi, e pertanto nel 

momento in cui divengono certi e giungono a maturazione. 

11. Variazioni nelle voci dell’attivo e del passivo 

In base a quanto richiesto dall’ art. 2427 Cod. Civ. si riportano di seguito le principali variazioni 

intervenute nella consistenza delle voci dell’attivo e del passivo: 

 

A T T I V O 

 IMMOBILIZZAZIONI 

 

I) IMMOBILIZZAZIONI IMMATERIALI 

Di seguito si riportano le variazioni intervenute nell’esercizio: 

 

IMMOBILIZZAZIONI 

IMMATERIALI 
31/12/2015 

FONDO 

AMM.TO 

2015 

RETTIFICH

E 
ACQUISTI 

2016 

31/12/2016 FONDO 

AMM.TO 

2016 

Spese d’impianto e modifica 

statuto 
811 

648 0 
0 

811 
811 

Ristrutturazione Locali 116.928 54.270 0 0 116.928 65.914 

Spese software 8.788 2.440 0 0 8.788 4.198 
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Costi di Ricerca Sviluppo e 

pubblicità 
58.144 

28.973 0 
0 

58.144 
40.602 

Altri oneri pluriennali 1.941 1.941 0 0 1.941 1.941 

Totali 186.613 88.272 0 0 186.613 113.464 

 

 

Si è mantenuto, nel rispetto dell’OIC 24 ed in applicazione dell’art. 2426, n.5 c.c., e in applicazione della 

normativa fiscale vigente nonché del principio di derivazione rafforzato all’ammortamento delle spese di 

sviluppo in cinque anni.  

L’ammortamento dei lavori di manutenzione straordinaria su beni di terzi, effettuati nella sede di Assisi è 

commisurato alla durata del contratto (9 anni)  

L’ammortamento dei lavori come sopra, effettuati nella sede di Milano è commisurato alla durata del 

contratto (3 anni) e rapportato alla porzione di anno a partire dal quale sono stati effettuati i lavori. 

 

II) IMMOBILIZZAZIONI MATERIALI 

Di seguito si riportano le variazioni intervenute nell’esercizio: 

 

IMMOBILIZZAZIO

NI MATERIALI 

31/12/20

15 

31/12/20

16 

ACQUIS

TI 2016 

F.DO 

AMM.T

O 2015 

F.DO 

AMM.T

O 2016 

RETTIFI

CHE 

DISMISSI

ONI 

Impianti tecnici  84.227 84.227 0 78.734 80.303 0 

Cervellone  
                   

36.000 
36.000 0 

14.400 18.000 0 

Attrezzature 

Istituzionali 
10.352 9.046 3.275 

1.035 2.714 - 4.581 

Automezzi 

Commerciali 
1.413 1.413 0 

178,00 530  

Automezzi Istituzionali 37.321 76.520 0 21.660 67.033 0 

Mobili e arredi 

commerciali 
2.467 2.999 532 

260 588 0 

Mobili e arredi generali 50.935 50.935 0 36.669 40.160 0 

Macchine d’ufficio 

elettroniche generale 
78.051 84.517 6.466 

64.402 71.054 0 

Macchine d’ufficio 

elettroniche 
0 4.581 0 

0 719 + 4.581 
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istituzionali 

Beni<516,46 3.670 3.670 0 3.670 3.670 0 

totali 304.436 355.910 51.474 221.007 284.771 0 

 

Nel dettaglio si evidenziano le poste più significative incrementatesi nell’anno 2016: 

- MACCHIINE D’UFFICIO ELETTRONICHE GENERALI: Acquisti effettuati per l’ufficio le 

sedi di Roma, Milano ed Assisi per un totale di € 6.466,00. 

 

III)    IMMOBILIZZAZIONI FINANZIARIE 

Non sono presenti immobilizzazioni finanziarie. 

 

C ) ATTIVO CIRCOLANTE 

I) RIMANENZE 

PRODOTTI FINITI: L’importo complessivo delle Esistenze all’ 01/01/2016 pari ad Euro 41.161,96 era 

così composto: 

- Scorte Bracciali      Euro 11.255,68 

- Scorte Scatole      Euro 15.259,80 

 - Scorte Kit      Euro     0,00 

- Scorte Libri      Euro     9.398,00 

- Scorte Angeli      Euro     1.237,68 

- Scorte Magliette     Euro     1.493,10 

- Scorte di freesby     Euro     2,70 

- Scorte di candele     Euro      2.041,70  

- Scorte di portachiavi     Euro      8,40 

- Scorte di tazze      Euro 360,00 

- Scorte di blook notes     Euro  13,00 

-           Scorte di occhiali da sole                                              Euro     13,60 
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-           Scorte di beauty                                                          Euro    78,30 

-           Scorte di quaderni                                                      Euro     0,00 

 

Il magazzino al 31/12/2016 è pari ad Euro 49.168,55 così composto: 

- Scorte finali Bracciali      Euro 14.595,51 

- Scorte finali di freesby      Euro     2,70 

- Scorte finali Scatole      Euro 15.241,80 

- Scorte finali Libri      Euro     8.188,00 

- Scorte finali Angeli      Euro     1.227,96 

- Scorte finali Magliette      Euro     1.227,80 

- Scorte finali di candele      Euro      1.992,50  

- Scorte finali di portachiavi     Euro      4,80 

- Scorte finali di tazze      Euro 316,80 

- Scorte finali di libri lingua straniera    Euro  6.210,53 

-           Scorte finali di occhiali da sole                                              Euro     10,20 

-           Scorte finali di beauty                                                          Euro    66,70 

-           Scorte finali di shopper                                                       Euro     83,25 

 

II) CREDITI 

Di seguito si riportano le variazioni intervenute nell’esercizio: 

 

Descrizione 
Valore 

nominale 

Fondo 

svalutazione 

Fondo 

svalutazione 

interessi di 

mora 

Valore netto 

Verso Clienti - esigibili entro 

l'esercizio successivo 
131.796 0  0  131.796 

Crediti vs/altri 270.028 0  0  270.028 

Totali 401.824 0  0  401.824 
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Descrizione 
Saldo 

iniziale 
Saldo finale Variazione 

Crediti verso clienti 184.863 131.796 -53.067 

Crediti vs/altri 270.413 270.028 -385 

Totali 455.276 401.824 -53.452 

 

CREDITI VERSO CLIENTI: Sono composti principalmente da crediti relativi alle attività commerciali 

del 2016 ancora da incassare. 

CREDITI VERSO ALTRI: Sono così composti: 

- Crediti assicurativi TFR      € 94.113  

- Depositi cauzionali ufficio sede Roma    € 5.000 

- Depositi cauzionali ufficio sede Assisi    € 30.000 

- Depositi cauzionali ufficio sede Milano     € 3.500 

- Crediti IRES e IRAP       € 21.790 

- Anticipi a fornitori       € 92.124 

- Altri crediti     € 23.501 

     

IV) DISPONIBILITA’ LIQUIDE 

Il valore complessivo delle disponibilità liquide al 31/12/2016 corrisponde a  € 3.275.698 

e risulta di chiara composizione: 

Descrizione Saldo iniziale Saldo finale Variazione 

Depositi bancari e postali 2.212.525 3.267.795 +1.055.270 

Denaro e valori in cassa 729 7.902 + 7.173 

Totali 2.213.254 3.275.698 1.062.443 
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DEPOSITI BANCARI E POSTALI: la Fondazione ha disponibilità liquide ripartite tra conti correnti 

bancari presso Unicredit, Banca Ubi, Banca Sella, conto corrente Banco Posta, Banca Credem. 

DENARO E VALORI IN CASSA: Rappresenta il contante esistente alla data di chiusura, nonché la 

giacenza degli assegni bancari successivamente versati. 

 

D) RATEI E RISCONTI 

RATEI: I ratei attivi dell’anno 2016 ammontano ad Euro 46,13. 

RISCONTI: I risconti attivi ammontano ad Euro 12.391,82 si riferiscono a costi sospesi per i premi 

assicurativi già pagati sugli automezzi dell’Ente. 

 

P A S S I V O 

A) PATRIMONIO NETTO 

La rappresentazione delle componenti il patrimonio netto vuole dare conto all’interno del bilancio degli 

eventi connessi alla formazione ed alla destinazione delle diverse componenti patrimonio netto 

 

PASSIVO   2016 2015 

 

A) Patrimonio 

netto 

  

3.215.215  

 

 

2.290.638  

 I - Patrimonio libero   

 1) Risultato gestionale esercizio in corso 924.577 715.304 

 2) Risultato gestionale da esercizi precedenti 2.045.492 1.401.718 

 3) Riserve statutarie  -     -    

    

 II - Fondo di dotazione dell'ente 198.415 126.885 

 III - Patrimonio vincolato   

 1)Fondi vincolati destinati da terzi  -     -    

 2) Fondi vincolati per decisione degli organi istituzionali  46.731   46.731  

 

- il patrimonio libero è costituito, al momento, dalla somma del risultato gestionale dell’esercizio 

corrente e di quelli degli esercizi precedenti; la disposizione di cui all’art. 5 dello statuto della 

Fondazione, relativa al mancato obbligo di iscrizione a patrimonio delle rendite e dei contributi, consente 

di considerare “libere”, e quindi sempre disponibili ed utilizzabili, le somme costituite con i sopra detti 

proventi. 
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- il fondo di dotazione è costituito dai conferimenti indicati nell’atto costitutivo; il patrimonio vincolato 

invece si compone unicamente di somme destinate ad incremento e garanzia del fondo di dotazione per 

deliberazione propria dell’ente medesimo, incluso il 10% dell’avanzo di gestione dell’esercizio 

precedente. 

 

B) TRATTAMENTO FINE RAPPORTO: il conto accoglie la quota accantonata, nonché le ferie maturate 

e non godute, secondo le disposizioni di legge, di competenza dell’esercizio. 

 

Descrizione 
Saldo 

iniziale 

Accantonam

enti 

dell'esercizi

o risorse 

istituzionali 

Accantonam

enti 

dell'esercizi

o risorse 

comm 

Accantonam

enti 

dell'esercizi

o risorse gen 

Utilizzi 

dell'esercizi

o 

Saldo finale 

Trattamento fine rapporto di 

lavoro subordinato 

 

118.568 

 

31.928 

 

21.220 

 

9.097 

 

15.511 

 

165.302 

Ferie maturate e non godute      5.543 

Totali 118.567 31.928 21.220 9.097 15.511 170.845 

 

C) DEBITI:   

Di seguito si riportano le variazioni intervenute nell’esercizio: 

Descrizione 
Saldo 

iniziale 
Saldo finale Variazione 

Debiti verso banche 0  0  0  

Debiti verso altri finanziatori 0  0  0 

Debiti verso fornitori 170.730 34.074 -136.656 

Debiti tributari 59.982 40.421 -19.561 

Debiti vs istituti di previdenza e 

sicurezza sociale 
37.738 57.880 20.142 

Altri debiti 107.379 264.242 156.863 

Totali 375.829 409.910 26.641 

    

 

I debiti verso fornitori rappresentano debiti a breve da corrispondere per accordi commerciali nei primi 

mesi del 2017.  
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I Debiti tributari sono rappresentati ritenute per redditi di lavoro dipendente ed autonomo operate a 

dicembre 2016 e versate a gennaio 2017.  

I debiti verso lavoratori sono contenuti nella voce “Altri Debiti” e rappresentano l’ultima mensilità di 

compenso relativa a Dicembre 2016 e corrisposta a Gennaio 2017. 

 

D) RATEI E RISCONTI PASSIVI 

RATEI: I ratei passivi dell’anno 2016 ammontano ad Euro 36.686 (66.223 Euro  nel precedente esercizio) 

e sono rappresentati da costi di competenza dell’esercizio per contributi liberali la cui erogazione è stata 

deliberata ma non ha ancora effettuata. Nello specifico trattasi di contributi destinati a New Life for 

Children per € 26.000 da impegnare nel progetto “Scuole nel Mondo”. 

Per la parte restante si riferiscono a costi dell’esercizio per competenze bancarie. 

 

RISCONTI: I risconti passivi ammontano ad Euro 62.051 (Euro 46.935 per il passato esercizio);  si 

riferiscono a ricavi sospesi per le iscrizioni della scuola ad Assisi per rette scolastiche fatturate in anticipo 

e per la parte restante quale storno di ricavi non di competenza per le rette di ASP riscosse 

anticipatamente . 

Le imposte dell’esercizio 2016 sono: 

- Euro 4.920 a titolo di IRES corrente;  

- Euro 64.428 a titolo di IRAP corrente; 

Non sono presenti imposte anticipate. 

 

RENDICONTO GESTIONALE: 

Prospetto Istituzionale: 

 

CENTRI DI COSTO 
Costi 

2016 

Ricavi 

2016 

Avanzo 

(Disavanzo) 

2016 

RID € 1.153.950,76 € 3.272.127,96 € 2.118.177,20 

CAROVANA DEL CUORE € 86.798,95 € 147.242,44 € 60.443,49 



Pagina 14 di 18 

UN MILIONE DI PASTI € 43.541,00 € 76,00 (€ 43.465,00) 

SCUOLE NEL MONDO € 220.813,00 € 8.557,00 (€ 212.256,00) 

EMERGENZE € 11.791,00 € 1.000,00 (€ 10.791,00) 

PROGETTAZIONE € 30.201,00 € 63,00 (€ 30.138,00) 

RICERCA € 311.103,00 € 3.456,00 (€ 307.647,00) 

EVENTI ISTITUZIONALI € 35.920,00 € 3,00 (€ 35.917,00) 

COMUNICAZIONE € 172.270,00 € 41,00 (€ 172.229,00) 

 

 

Commerciale: 

 

CENTRI DI COSTO Costi 2016 
Ricavi 

2016 

Avanzo 

(Disavanzo) 2016 

COMUNICAZIONE STORE EDITORIA € 47.525,00 € 38.648,93 (€ 8.876,07) 

AIS € 615.735,00 € 579.271,00 (€ 36.464,00) 

ALTA SCUOLA DI PEDAGOGIA € 270.560,66 € 393.993,00 € 123.432,34 

GESTIONE FISCALE  € 69.348,00 € 0,00 (€ 69.348,00) 

 

Spese generali: 

 

SPESE GENERALI € 452.661,33 € 0,00 (€ 452.661,33) 

 

Gestione finanziaria: 

 

GESTIONE FINANZIARIA € 15.746,30 € 18.062,27 € 2.315,97 

 

 

Nel corso del 2016 l’attività della Fondazione ha continuato la sua crescita. Ciò ha comportato 

l’inserimento di nuove risorse e di nuovi professionisti, in particolare nel settore del F2F e della raccolta 

fondi in generale. 
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SPESE GENERALI 

Il delta positivo delle spese generali dell’ente, che passano da €518.491 nel 2015 a € 452.661 nel 2016, 

nonostante l’andamento stabile dei progetti e l’incremento delle risorse umane, esprime un miglioramento 

gestionale globale. Da segnalare a questo riguardo l’importante risultato conseguito nel 2016, per cui la 

sede legale degli uffici ha completato i lavori per l’accreditamento alla Regione Lazio. 

Relazione morale 

 

RACCOLTA FONDI 

La crescita delle entrate per l’anno 2016 non è stata soltanto superiore al 2015 ma anche alle previsione 

del 2016 stesso. Tale incremento è dovuto a: 

1) Continuazione degli investimenti sulla raccolta per l’inserimento di un maggior numero di dialogatori 

con medie dialogo migliori; 

2) Diminuzione dei costi dovuta ad un incremento della capacità di contenimento dei costi del job on 

tour (raccolta fondi in diverse località in modalità di trasferta); 

3) Aumento della capillarità della raccolta e delle location (ad esempio si sono siglati accordi con nuovi 

partner e si è organizzato un nuovo team a Napoli). 

Nel corso del 2016 inoltre è stato avviato un servizio di Call Center destinato alla cura dei sostenitori, ed 

è stata con esso introdotta una chiamata di benvenuto a tutti i nuovi sottoscrittori di una donazione 

continuativa. L’obiettivo, oltre che all’instaurazione di una relazione più fitta con il donatore, è stato 

quello di diminuire la caduta dei primi mesi, oltre che di esplicitare nuovamente gli scopi che l’Ente si 

prefigge e di recuperare eventuali revoche. 

 

CAROVANA DEL CUORE 

Nel 2016 assistiamo ad un incremento degli utili interamente destinati ai progetti di assistenza. La 

Campagna estiva è stata ancora una volta sostenuta dalla adesione e motivazione di numerosi volontari, 

che hanno incontrato sulle spiagge migliaia di italiani; ha ottenuto nel 2016 oltre 100 Patrocini sul 

territorio nazionale, confermando e accrescendo la notorietà del progetto.  

Nel corso del 2016 inoltre, grande successo ha avuto la Campagna pasquale, anch’essa sostenuta in tutta 

Italia dai volontari della Fondazione. 

 

Per quanto riguarda la linea emergenze e progetti sociali, l’intervento è stato proficuo e intenso sia in 

Italia che all’estero, con un investimento economico allineato al 2015. 
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Nel dettaglio: 

- UN MILIONE DI PASTI 

In Italia, il progetto è sviluppato in sinergia con la Fondazione Progetto Arca Onlus in Lombardia e 

l’Associazione Culturale Monsignor Oscar Romero in Calabria. Anche quest’anno il progetto ha 

coinvolto molti volontari e counselor professionisti, offrendo un sostegno emotivo, psicologico e 

pedagogico.  

I progetti a favore della nutrizione sono particolarmente sviluppati nella linea internazionale. 

- SCUOLE NEL MONDO, nel 2016, in collaborazione con New Life for Children: 

1. Sono stati mantenuti attivi tutti i progetti in essere nel 2015: Brasile, Congo RDC, Haiti, India, 

Indonesia, Israele e Perù. 

2. È ulteriormente cresciuto il progetto India. Il programma di contrasto alla dispersione scolastica 

in Kerala, portato avanti tramite il sostegno al salario degli insegnanti della scuola secondaria 

Chris Cappel College e tramite borse di studio agli studenti che vivono situazioni di pesante 

disagio sociale, ha visto anche un significativo intervento strutturale: - la costruzione di un 

secondo piano nella struttura scolastica per un aumento di numero 5 aule e di una biblioteca e una 

sala insegnanti. 

3. Sono state aperte due nuove progettualità in Nepal e in Siria (Kilis confine turco – siriano). In 

Nepal il progetto è svolto in collaborazione con Apeiron Onlus e Associazione Francesco 

Realmonte Onlus, e opera per supportare la formazione di social workers ed insegnanti locali, che 

operano ancora oggi in stato di emergenza, a causa dell’ultimo sisma verificatosi, trasmettendo 

loro strumenti e metodologie che consentano il sostegno dei più piccoli. In Siria l’intervento 

consiste nel sostegno al salario degli insegnanti e alla progettualità educativa del centro Bayt al 

Amal, gestito dalla ONG Amal for Education. 

4. Inoltre, con l’obiettivo di supportare il lavoro dei professionisti dell’educazione che operano in 

contesti di estrema povertà ed ad alto rischio per l’infanzia, anche quest’anno in Perù, in Nepal e 

India sono stati organizzati seminari di Pedagogia per il Terzo Millennio. 

- LINEA EMERGENZE 

A poche ore dalla potentissima scossa di terremoto che ha colpito il centro Italia il 24 Agosto, la 

Fondazione ha attivato un intervento psico-pedagogico a sostegno delle comunità colpite, in particolare 

verso i bambini, le famiglie e gli educatori. L’iniziativa è stata portata avanti in coordinamento con le 

autorità locali, la Protezione civile e le ASL territoriali. Gli operatori della Fondazione sono intervenuti 

per fornire agli adulti strumenti e metodologie che consentano il sostegno e l’orientamento dei bambini, al 
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fine di posizionare correttamente l’accaduto nella loro dimensione interiore, aiutarli ad affrontare e 

risolvere le difficoltà emotive relazionali causate dal sisma. È stato attivato un numero verde che è 

rimasto attivo per 50 giorni, è stato divulgato il vademecum “Come affrontare il terremoto con i propri 

figli” distribuito in 1.800 copie, organizzati oltre 1.000 laboratori ludico-educativi. Partner per le attività 

educative è stata la Fondazione L’Albero della Vita Onlus. 

 

RICERCA 

In incremento l’investimento economico sulle attività di ricerca neuroscientifica e psicopedagogica, in 

particolare: 

RICERCA NEUROSCIENTIFICA 

Nel corso del 2016 sono stati inaugurati i nuovi laboratori del dipartimento neuroscientifico della 

Fondazione Paoletti a Santa Maria degli Angeli – Assisi (Pg), con diverse stanze di training e con 

strumenti per misurare il funzionamento cerebrale, mentale e motorio dell’uomo. Sono continuate con 

profitto le collaborazioni aventi per oggetto i progetti della Fondazione, con Università italiane (La 

Sapienza Università di Roma, il CNR, l’Università Foro Italico di Roma e l’Università Campus 

Biomedico di Roma) e internazionali (Bar-Ilan University, Università di Haifa, Deakin University). 

A fronte di numerose partecipazioni a Convegni e Congressi, sono stati pubblicati poster scientifici ed 

articoli sugli interventi realizzati.  

RICERCA PSICOPEDAGOGICA 

Durante l’anno sono continuate e migliorate le sinergie con La Sapienza Università di Roma, l’Università 

degli Studi di Padova e il laboratorio di ricerca L.A.R.I.O.S. 

Nel corso dell’anno diverse sono state le iniziative, i convegni e le conferenze organizzate, quali l’OPEN 

SUMMIT 2016 presso l’Università di Camerino oppure la giornata di studio e di lavoro su  I giovani e il 

lavoro presso l’Università La Sapienza. Diverse sono state anche le pubblicazioni di carattere scientifico.  

 

COMUNICAZIONE ED EVENTI ISTITUZIONALI 

La Fondazione ha mantenuto stabili le attività dell’area comunicazione. Il budget dell’anno prevedeva 

sostanzialmente una linea di mantenimento, nella volontà di ideare strategie innovative per l’ente negli 

anni successivi.  

Molto significativa, nonostante l’abbassamento di investimento economico rispetto al preventivo, 

l’esperienza 21min: oltre alla tradizionale conference con ospiti internazionali, la Fondazione ha infatti 
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realizzato anche un’edizione interamente dedicata alle popolazioni colpite dal sisma, svolgendo la 

conference in Nocera Umbra, ed ospitando esponenti dei territori colpiti, sia rappresentanze istituzionali 

che esponenti del mondo economico e territoriale. 

AIS 

Il progetto Assisi International School, su cui la Fondazione ha investito con fiducia ed energia, ha visto 

nel 2016 un ulteriore importante avanzamento economico, confermandosi in vantaggio rispetto al 

raggiungimento del break even point. Il preventivo prevedeva entrate per € 496.327,00 che sono invece 

state di € 579.271,00. Il disavanzo operativo, previsto e quantificato pari ad € - 56.757,66 è stato 

consuntivato in € -36.464,00, circa € 20.293,00 in meno. Questo risultato così favorevole è dovuto 

principalmente all’incremento delle iscrizioni alle classi della scuola dell’infanzia, della scuola primaria, 

e delle attività extra-scolastiche. Nel 2016 si è arrivati a superare le 150 iscrizioni, attivando corsi 

extrascolastici di diverse tipologia che hanno trovato ampia partecipazione, quali ad esempio il campus 

estivo (attivo già da diversi anni), i corsi di scacchi, i corsi di robotica, e tanti altri, alcuni dei quali aperti 

anche a bambini che non frequentano i corsi scolastici e che hanno quindi permesso di far conoscere 

ulteriormente la scuola a famiglie esterne che non ne erano ancora entrate in contatto. Nel 2016 si è 

continuato con il recupero dei crediti pregressi, sollecitando i clienti non in regola. 

 

ALTA SCUOLA DI PTM, COUNSELING, JUNIOR 

Le attività di formazione alle aziende, alle scuole, la Scuola di Counseling e il Junior Training chiude al 

31.12.2016 con un margine operativo di € 123.432,34 rispettando positivamente quanto previsto in sede 

previsionale.  

Le attività e i percorsi educativi erogati sono rivolti ai professionisti che operano in campo pedagogico, 

psicopedagogico, educativo, assistenziale e sanitario.  

 

 

Alla luce di tutto quanto esposto ed in funzione dei risultati ottenuti prima, grazie allo sforzo congiunto di 

tutti i componenti del Consiglio e di tutte le risorse umane della Fondazione, Vi invito ad approvare il 

presente bilancio. 

 

             

           Il Presidente 

   (PATRIZIO PAOLETTI) 


